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Regolamento Generale (Bozza 13 settembre 2012)
Art. 9 – Obiettivi tematici

1. Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione;
2. Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché

l'impiego e la qualità delle medesime;
3. Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo (per il 

FEASR) e il settore della pesca e dell'acquacoltura (per il FEAMP);
4. Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 

settori;
5. Promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei 

rischi; 
6. Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse; 
7. Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete; 
8. Promuovere l'occupazione e sostenere la mobilita dei lavoratori; 
9. Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà; 
10. Investire nelle competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento permanente;
11. Rafforzare la capacita istituzionale e promuovere un'amministrazione pubblica 

efficiente.
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Correlazione tra Europa 2020 e Obiettivi tematici

Obiettivi Europa 2020 Obiettivi tematici

Il 75% delle persone di età
compresa tra 20 e 64 anni 
deve avere un lavoro

Promozione dell'occupazione e sostegno alla mobilità
professionale

Il tasso di abbandono 
scolastico deve essere 

inferiore al 10% e almeno 
il 40% dei giovani deve 

essere laureato

Investimento nell'istruzione, nelle competenze e nella 
formazione permanente

20 milioni di persone in 
meno devono essere a 

rischio di povertà
Promozione dell'inclusione sociale e lotta contro la povertà
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Obiettivi tematici e Priorità di investimento (1)

Obiettivo 
tematico Priorità di investimento

Promozione 
dell'occupazione 
e sostegno alla 
mobilità
professionale

1. Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di un impiego e le persone 
inattive, comprese le iniziative locali per l'occupazione, e il sostegno alla mobilità
professionale

2. Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani che non svolgono 
attività lavorative, non seguono studi né formazione

3. Attività autonoma, spirito imprenditoriale e creazione di imprese

4. Uguaglianza tra uomini e donne e la conciliazione tra vita professionale e vita 
privata

5. Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

6. Invecchiamento attivo e in buona salute

7. Modernizzazione e il rafforzamento delle istituzioni del mercato del lavoro, 
comprese azioni volte a migliorare la mobilità professionale transnazionale
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Obiettivi tematici e Priorità di investimento (2)

Obiettivo 
tematico Priorità di investimento

Investimento 
nell'istruzione, 
nelle 
competenze e 
nella formazione 
permanente

8. Riduzione dell'abbandono scolastico precoce e promozione 
dell'uguaglianza di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di 
buona qualità

9. Migliorare la qualità, l'efficacia e l'apertura dell'istruzione superiore e di 
livello equivalente al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita

10. Migliorare l'uguaglianza di accesso alla formazione permanente, 
aggiornando le attitudini e le competenze della manodopera e migliorando 
l'utilità dei sistemi d'insegnamento e di formazione per il mercato del lavoro.
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Obiettivi tematici e Priorità di investimento (3)

Obiettivo 
tematico Priorità di investimento

Promozione 
dell'inclusione 
sociale e lotta 
contro la povertà

11. Inclusione attiva

12. Integrazione delle comunità emarginate quali i rom

13. Lotta contro la discriminazione basata sul sesso, l'origine razziale o etnica, 
la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento 
sessuale

14. Miglioramento dell’accesso a servizi abbordabili, sostenibili e di qualità, 
compresi i servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale.

15. Promozione dell'economia sociale e delle imprese sociali

16. Strategie di sviluppo locale realizzate dalla collettività



FSE Verso la programmazione 2014-2020
Livorno, 7 dicembre 2012

Obiettivi tematici e Priorità di investimento (4)

Obiettivo tematico Priorità di investimento

Rafforzamento 
della capacità
istituzionale e di 
un’amministrazione 
pubblica efficace

17. Investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle 
amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici nell’ottica delle riforme, di 
una migliore regolamentazione e di una buona governance

18. Rafforzamento delle capacità delle parti interessate che operano nei 
settori dell’occupazione, dell’istruzione e delle politiche sociali; patti 
settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, 
regionale e locale
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Concentrazione tematica 

Fondamentale, nella  Programmazione 2014-10, il vincolo di concentrazione tematica
definito dalla lettura congiunta delle bozze del Regolamento generale e del Regolamento 
FSE:

Ø Almeno il 20% delle risorse totali del FSE devono essere attribuite all'Obiettivo tematico 
"Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà”;

Ø L'80% dei fondi destinati a ciascun programma operativo deve essere concentrato su un 
massimo di quattro Priorità d'investimento.
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Ambiti trasversali
La necessità di concentrare interventi e risorse su un numero relativamente contenuto di 
priorità rende opportuno affrontare la questione degli ambiti di intervento o delle categorie 
di destinatari che devono essere coperti dall'intervento del FSE, ma che potrebbero esserlo 
o mediante l'identificazione di specifiche priorità di investimento oppure utilizzando un 
approccio trasversale.

Ø Giovani 
Ø Lavoratori in età avanzata 
Ø Pari opportunità
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Ambiti trasversali: Giovani
Rilievo strategico regionale posto sul progetto GiovaniSì dal Programma Regionale di 
Sviluppo 2011-2015 (PRS). L’attuazione degli interventi, soprattutto per le tematiche 
riguardanti tirocini, lavoro, studio e formazione ha avuto un notevole impatto sulla 
programmazione del POR TOSCANA FSE 2007-2013, toccando trasversalmente tutti gli 
Assi.

Per il futuro, la rilevanza del tema suggerisce di dare attuazione alle politiche di sostegno 
per i giovani, che per loro natura hanno molteplici dimensioni di intervento, nell'ambito di 
più priorità di investimento, adottando pertanto un approccio di tipo trasversale.

NEET e relativa priorità di investimento
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Ambiti trasversali: Lavoratori in età avanzata
Nell’ambito di Europa 2020, viene sottolineata l'importanza per l'Unione di promuovere 
l'invecchiamento sano e attivo della popolazione, nell'interesse della coesione sociale e di 
una maggiore produttività. Questo richiede di promuovere l'innovazione nell'organizzazione 
del lavoro e di ampliare le possibilità di occupazione dei lavoratori anziani aggiornandone 
le competenze.
In ordine a questo obiettivo della programmazione europea, la scelta più opportuna 
sembra quella adottare un approccio trasversale, in favore dell'attuazione concreta di 
interventi finalizzati ad elevare i tassi di occupazione dei lavoratori anziani, anche alla luce 
delle dinamiche indotte dai fenomeni di crisi e dalla modifiche normative introdotte in 
materia di previdenza.
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Ambiti trasversali: Pari Opportunità
In coerenza con l’impostazione strategica propria del POR FSE 2007-13, per cui le pari 
opportunità di genere venivano perseguite attraverso una priorità trasversale, anche per la 
futura programmazione 2014-20 viene riproposta l’ipotesi di adottare un approccio di 
mainstreaming per ciascun Asse e Priorità di investimento.

In linea con quanto indicato dalla bozza di Regolamento FSE, verranno dunque individuate 
azioni finalizzate ad aumentare la partecipazione sostenibile e i progressi delle donne nel 
settore dell'occupazione, di ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro, di 
lottare contro gli stereotipi di genere nell'istruzione e nella formazione e di promuovere la
conciliazione tra vita professionale e vita privata per gli uomini e le donne. 
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Ambiti trasversali: Mobilità transnazionale
Attraverso la cooperazione transnazionale si intende facilitare il processo di sviluppo del 
capitale umano regionale, in maniera da contribuire positivamente alla occupabilità dei 
cittadini e al rafforzamento della competitività dell'economia toscana, in coerenza con 
quanto previsto dal PIGI 2012-15.

La scelta più opportuna appare quella di effettuare gli interventi per favorire la mobilità dei 
cittadini (lavoratori, studenti, ricercatori, ecc.) mediante un approccio trasversale ovvero 
nell'ambito delle varie priorità di investimento selezionate. 
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Ipotesi di struttura del POR Toscana 2014-20 (1)
Obiettivo 

tematico/Asse Priorità di investimento Obiettivo specifico (esempi)

Promozione 
dell'occupazione 
e sostegno alla 

mobilità
professionale

1. Accesso all'occupazione per le persone 
alla ricerca di un impiego e le persone 
inattive, comprese le iniziative locali per 
l'occupazione, e il sostegno alla mobilità
professionale

- Supportare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, promuovendo le 
forme di lavoro qualificato attraverso misure e sostegni diversificati, con 
specifica priorità all’occupabilità femminile e all’ingresso dei giovani nel 
mercato del lavoro 

2. Integrazione sostenibile nel mercato del 
lavoro dei giovani che non svolgono attività
lavorative, non seguono studi né formazione

- Sostenere la qualificazione professionale dei giovani, nell'ambito del 
sistema di istruzione e formazione professionale regionale

3. Attività autonoma, spirito imprenditoriale 
e creazione di imprese

- Sostenere la nascita di nuove imprese, in particolare in nuovi servizi e 
settori innovativi

4. Uguaglianza tra uomini e donne e la 
conciliazione tra vita professionale e vita 
privata

- Potenziare l’offerta di attività e servizi per l’infanzia, nell’ottica di 
consolidamento di un modello di continuità educativa rispondente ai 
bisogni degli individui e delle famiglie

5. Adattamento dei lavoratori, delle imprese 
e degli imprenditori ai cambiamenti

- Realizzare un’offerta qualificata di formazione continua rivolta ai 
lavoratori e alle imprese a supporto delle politiche di sviluppo e 
innovazione locali, nell’ottica di valorizzazione delle eccellenze e delle 
vocazioni dei territori.

7. Modernizzazione e il rafforzamento delle 
istituzioni del mercato del lavoro, comprese 
azioni volte a migliorare la mobilità
professionale transnazionale

- Rafforzare l’efficacia del sistema di governo del mercato del lavoro, 
tramite il potenziamento della rete dei servizi per l’impiego e 
l’integrazione tra intervento pubblico e privato
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Ipotesi di struttura del POR Toscana 2014-20 (2)
Obiettivo 

tematico/Asse Priorità di investimento Obiettivo specifico (esempi)

Investimento 
nell'istruzione, 

nelle 
competenze e 

nella 
formazione 
permanente

8. Riduzione dell'abbandono scolastico precoce 
e promozione dell'uguaglianza di accesso 
all'istruzione prescolare, primaria e secondaria 
di buona qualità

- Promuovere l’innovazione e l’efficacia dell’offerta 
didattica per prevenire la dispersione scolastica, 
migliorare i livelli di apprendimento e la qualità
dell’istruzione

9. Migliorare la qualità, l'efficacia e l'apertura 
dell'istruzione superiore e di livello equivalente 
al fine di aumentare la partecipazione e i tassi 
di riuscita

- Sostenere il raggiungimento di elevati livelli di istruzione 
e qualificazione, anche attraverso l’accesso e l’offerta di 
percorsi di alta formazione quale raccordo fra mondo della 
ricerca e sistema produttivo, per favorire l’inserimento di 
ricercatori, nuove competenze e tecnologie nel sistema 
produttivo

10. Migliorare l'uguaglianza di accesso alla 
formazione permanente, aggiornando le 
attitudini e le competenze della manodopera e 
migliorando l'utilità dei sistemi d'insegnamento 
e di formazione per il mercato del lavoro

- Promuovere la qualificazione e l’innovazione del sistema 
della formazione, per rafforzare la capacità di risposta ai 
mutamenti nel mercato del lavoro e nella domanda di 
competenze
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Ipotesi di struttura del POR Toscana 2014-20 (3)

Obiettivo 
tematico/Asse Priorità di investimento Obiettivo specifico (esempi)

Promozione 
dell'inclusione 
sociale e lotta 

contro la 
povertà

11. Inclusione attiva
- Promuovere politiche di inclusione  destinate alle persone 
in condizione di svantaggio al fine di aumentare la loro 
partecipazione al mercato del lavoro

Rafforzare la 
capacita 

istituzionale e 
promuovere 

un'amministraz
ione pubblica 

efficiente

17. Investimento nella capacità istituzionale e 
nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e 
dei servizi pubblici nell’ottica delle riforme, di 
una migliore regolamentazione e di una buona 
governance

- Migliorare il controllo sul raggiungimento dei risultati 
attesi relativamente ai progetti finanziati

Assistenza 
tecnica

-
- Sostenere l’esecuzione del Programma Operativo nelle 
sue principali fasi di preparazione, gestione, sorveglianza e 
controllo



Contatti:

Alessandro Compagnino
Area Formazione, Orientamento e Lavoro della Regione Toscana

Recapito telefonico 055/4382090
alessandro.compagnino@regione.toscana.it


